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Introduzione e considerazioni tafonomiche

La rimozione di due dei sei lastroni di copertura della tomba, rinvenuta a Vieste, 
previa messa in sicurezza dell’area e puntellatura dei rimanenti lastroni, portava alla 
luce una camera funeraria costituita da una grande quantità di resti scheletrici ed 
una ricca componente di corredi funerari, costituiti da ceramiche, oggetti ed armi 
in metallo, oggetti in osso e monili.

La struttura deposizionale, secondo una classifi cazione di tipo temporale effet-
tuata tramite l’analisi dei corredi, mostra una frequentazione che parte dal IV sec 
a.C. e termina nel Il sec a.C., periodo in cui avviene la colonizzazione romana in 
Puglia.

L’abbondanza (circa 250 pezzi) e il carattere diagnostico e originale di diversi 
elementi del corredo funerario rendevano plausibile l’attribuzione della tomba ad 
un nucleo familiare di efi te dell’antico abitato dauno; nell’ambito del corredo, costi-
tuito da un’imponente serie vascolare, da armi in ferro, stoviglie e strigili in bronzo, 
oggetti in oro ed in argento, spiccava uno splendido elemento di sigillo (sphragis) 
in cristallo di rocca raffi gurante un cane di tipo levrieroide.

Frammisti al corredo ed a frammenti litici e di tegole si rinvenivano i resti 
scheletrici di numerose deposizioni, perloppiù dislocati caoticamente all’interno 
dell’area sepolcrale o solo parzialmente connessi in senso anatomico, ad eccezione 
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dell’ultima deposizione in senso cronologico, che appariva in posizione supina ed a 
circa 20 cm dal piano di copertura tombale, che costituisce l’oggetto dell’indagine 
antropologica di questa nota.

L’inumato mostrava una posizione supina lungo l’asse SE NW in senso cranio 
caudale, poggiato a ridosso della parete di NE, con gli arti superiori ripiegati sull’ad-
dome e quelli inferiori estesi. Il corredo risultava posizionato in parte intorno al 
corpo ed in parte tra le gambe, in corrispondenza delle ginocchia.

Apparentemente, la deposizione appariva priva di cranio, delle prime tre verte-
bre cervicali, e di clavicola e omero del lato destro, che venivano successivamente 
identifi cati in laboratorio per compatibilità anatomiche ed articolari, da elementi 
ossei dislocati attorno alla deposizione.

La spiegazione a tale parziale disconnessione sarebbe da ricercarsi nelle mo-
dalità deposizionali, effettuate posizionando l’individuo ad di sopra di un cumulo 
preesistente di materiale sepolcrale con una superfi cie di appoggio larga il minimo 
necessario a sorreggerlo e con il capo poggiato contro la parete di NE. Il successivo 
colmataggio di terreno avrebbe interessato tutto il corpo ad eccezione della parte 
superiore del tronco e della testa; ciò risulta evidente analizzando la chiusura della 
sinfi si pubica e la mancata rotazione esterna dei femori.

In tal senso, la successiva dislocazione di cranio, vertebre cervicali e clavicola 
e omero destri può imputarsi all’effetto combinato della gravità e del dilavamento. 
Le condizioni del suolo, caratterizzate da un medio grado di permeabilità, hanno 
prodotto, oltre che un graduale dilavamento del detrito di copertura, anche leggeri 
spostamenti delle ossa, quali le rotule ed alcuni elementi metatarsali.

Diagnosi del sesso e determinazione dell’età di morte

L’applicazione delle metodiche che studiano le modifi cazioni morfologiche a ca-
rico della superfi cie auricolare dell’osso iliaco nel corso degli anni (LOVEJOY et alii, 
1985), hanno evidenziato il decesso dell’individuo intorno ai 40 44 anni, caratteriz-
zando un soggetto adulto.

La diagnosi del sesso rivela un individuo maschile e verte sul riscontro di carat-
teristiche maschili soprattutto sul bacino e secondariamente sul cranio.

A tale riguardo il bacino mostra la grande incisura ischiatica stretta e formante 
un arco composto a curva unica col margine della superfi cie auricolare, l’angolo 
sottopubico è acuto, la forma del forame otturato è di tipo ovalare, la superfi cie qua-
drilatera è larga, la spina ischiatica ha morfologia maschile, le tuberosità ischiatiche 
sono abbastanza larghe e ben modellate da impressioni muscolari e non c’è traccia 
di solco preauricolare; l’Indice di Sessualizzazione è pari a 1,8 (FEREMBACH et alii, 
1997-79).

Le caratteristiche sessuali secondarie del cranio consistono in glabella espressa 



Indagine pleobiologica 339

Stampa: Centro Grafi co S.r.l. - www.centrografi cofoggia.it

solo moderatamente, arcate sopraciliari debolmente rilevate, profi lo frontale incli-
nato, zigomi alti e rugosi, processi mastoidei moderatamente sviluppati, rilievo del 
piano nucale marcato, protuberanza occipitale esterna non molto sviluppata, man-
dibola con mento largo e squadrato, gonion allisciati; l’Indice di Sessualizzazione è 
pari a 0,78 (FEREMBACH et alii, 1997-79).

Calcolo della statura da vivente e della biomassa corporea

La statura è stata stimata utilizzando le misure di lunghezza delle ossa lunghe 
(TROTTER, GLESER, 1977) ed evidenzia un valore medio di 170 cm, caratterizzante un 
individuo di “statura alta”.

La valutazione della biomassa corporea risulta pari a 73 kg (LARSEN, 1999).

Indicatori di stress nutrizionali e/o da malattia

La ricognizione delle arcate dentarie mostra la mancata eruzione di entrambi i 
terzi molari inferiori. Non sono state rilevate formazioni cariose e ascessi. Il grado 
della malattia parodontale varia dalla tipologia severa sui denti posteriori a quella 
moderata sui denti anteriori (BROTHWELL, 1981).

L’usura dentaria è marcata, soprattutto a carico dei denti anteriori, la cui morfo-
logia semilunare rende plausibile l’uso della bocca nell’espletamento di attività lavo-
rative, quali ad esempio l’intreccio di fi bre vegetali per la fabbricazione di utensili. Il 
tartaro non è stato possibile rilevarlo.

L’ipoplasia dello smalto riscontrata nel soggetto in studio riguarda gli incisivi 
mediali, i canini e i primi premolari mandibolari, per un totale di 5 linee ipoplasiche 
osservate; tali lesioni, correlate a disturbi dell’amelogenesi in seguito ad episodi 
morbosi e/o mal nutrizionali, risultano essersi formate durante l’infanzia, in una 
fascia di età compresa tra i 2 ed i 4 anni e mezzo.

Conclusioni

È stato effettuato lo studio paleobiologico dello scheletro di un uomo in età adul-
ta, che costituiva l’ultima deposizione in senso cronologico di una tomba di efi te di 
età classica rinvenuta nella cittadina garganica di Vieste (Foggia).

Tracce di attività lavorative, legate probabilmente all’espletamento di attività ar-
tigianali e ad una discreta mobilità territoriale, sono state lette sui denti e sui resti 
scheletrici sottoforma di indicatori di stress.

L’individuo soffriva, al momento del decesso, di forme croniche infi ammatorie 
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delle alte vie respiratorie e di sofferenze articolari, causate dal generico protrarsi di 
abitudini posturali ed ergonomiche.
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